
PER UNA SCELTA DI LIBERTÀ ; * 

Il voto del Nord 
negli ideali dela 

«Avevo sette figli cresciuti con quarant'anni di fatiche, 
e mi preparavo a togliere il fastidio, che già arrivavo alla 
settantina. Invece mi hanno mietuto una generazione di ma
schi. e la madre è andata via con loro dopo un anno, cosi io 
sono rimasto con quattro donne e undici nipoti piccoli, con 
un fondo di 56 Dioiche da lavorare. Hai tempo per soffrire; 
dovevo campare ancora, avere ancora la forza di lavorare, 
per tirare su un'altra generazione... Ogni padre di famiglia 
vuole la salvezza dei suoi, e per questa salvezza non c'è che 
un mezzo, che gli italiani si riconoscano fratelli, che non si 
facciano dividere dalle bugie e dagli odi. Queste cose le ho 
sempre pensate e sono la storia della mia famiglia. Perché 
se fosse vero che cattolici, comunisti e socialisti non possono 
andare d'accordo, allora è distrutta la storia della mia fami
glia, che se ha dato qualcosa di buono l'ha fatto perché 
aveva questa forza delle due fedi J>. 

Con queste parole Alcide Cervi all'età di 80 anni, conclu
deva il libro 11 miei sette figli ». 

Una delle donne della sua famiglia. Irnes Cervi moglie 
di Agostino, uno dei sette fratelli Cervi fucilati dai nazi
fascisti. 1*8 marzo scorso al grande incontro delle donne comu
niste a Roma pronunciava queste parole: « Con l'approvazione 
della legge istitutiva del divorzio anche noi. io e le altre donne 
della nostra famiglia, abbiamo sentito che un nuovo importan
te passo in avanti veniva compiuto su quella strada per la 
quale i nostri uomini hanno combattuto e si sono sacrificati 
su quella strada per la quale tutta la nostra famiglia ha 
tanto sofferto. Noi. che abbiamo avuto modo di ascoltare le 
loro discussioni, e di esserne tante volte partecipi, sappiamo 
meglio di ogni altro che nelle lotte che hanno condotto vede
vano, oltre l'obiettivo immediato di liberare il Paese dalle 
onpressioni del fascismo e della invasione dei tedeschi, il 
tipo di società che avrebbero voluto veder sorgere quale frut
to della lotta di tutto il popolo. 

« Ad esempio, il problema della parità dei diritti tra uomo 
e donna. E cosi per il divorzio: noi donne, soprattutto le più 
anziane di noi, eravamo un poco titubanti sull'accettare che 
un matrimonio potesse essere diviso. E loro pronti, come 
sempre, con la risposta: "E cosa ve ne fareste di un marito 
che rimane con voi per forza"? Del resto il divorzio come lo 
intendiamo noi deve essere una cosa molto seria, regolato da 
leggi ben precise e severe per cui una coppia di sposi possa 
arrivare a dividersi solo dopo che abbia sperimentato ogni 
tentativo di salvare la propria unione, cioè solo quando abbia 
accertato che non esiste più nessuna possibilità di comprensione. 
quando ormai la vita insieme diventa un peso per loro, ed un 
esempio negativo per la formazione del carattere dei figli». 
« Noi donne della famiglia su aueste cose riflettevamo e via 
vìa ci rendevamo conto che i loro argomenti erano fondati. 
Òggi ci rendiamo conto, e dobbiamo renderci conto tutti, che 
dall'esito della battaglia in corso dipende: o un grande passo 
in avanti verso la trasformazione di questa società in una 
più progredita e più civile, o una battuta di arresto che po
trebbe rallentare in modo assai preoccupante il nostro cam
mino. Per andare avanti il voto del 12 maggio deve esse
re "NO" ». -

In difesa 
della libertà 

Contro i veri nemici 
della famiglia 

Per gli ideali 
della Resistenza 

NO 

I clericali faziosi, la segreteria della DC, i neofascisti hanno vo
luto il referendum per cancellare un diritto di libertà e per di
vìdere le masse popolari. L'attacco a un diritto civile conduce 
all'attacco a tutte le libertà: bisogna respingerlo decisamente in 
nome della libertà 

I promotori del referendum dicono che il divorzio è la rovina 
della famiglia. Essi mentono. Non solo, infatti, il divorzio non 
è un obbligo per nessuno, ma è l'unica possibilità di rifarsi una 
vita per chi ha visto irrimediabilmente fallire il matrimonio. Il 
divorzio è una legge dello Stato che costituisce l'unica garanzia 
per le donne e per i figli nei casi sfortunati in cui una unione 
familiare si dissolve 
Le separazioni danno una tutela molto minore; i tribunali eccle
siastici, con l'annullamento, tolgono a donne e figli qualsiasi 
protezione. I veri nemici della famiglia sono quelle forze che 
per oltre vent'anni hanno scompaginato i nuclei familiari con 
l'emigrazione, la disoccupazione, la mancanza di servizi 

Con la Resistenza e la Costituzione repubblicana si è aperta per 
l'Italia una grande prospettiva di rinnovamento politico, sociale 
ed umano. Nel solco di questi ideali si sono mosse le masse po
polari, che oggi trovano ancora sul loro cammino l'ostacolo ri
corrente di chi teme il progresso del Paese 

CONTRO CHI VUOLE DIVIDERE 
LE MASSE POPOLARI 
CONTRO CHI TENTA DI ARRESTARE 
IL PROGRESSO DEL PAESE 
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La condanna del 
Meridione contro 

i suoi nemici 
Il Mezzogiorno d'Italia 

è impegnato, come e più 
di ogni altra regione del 
Paese, nel «no» alla can
cellazione della legge sul 
divorzio. 

Il referendum • è stato 
voluto da chi vuole elu
dere la soluzione dei pro
blemi reali delle famiglie 
meridionali e di tutta Ita
lia. Costoro usano il di
vorzio come pretesto: di
cono che è un cancro che 
va estirpato, ma dimen
ticano e non vogliono con
siderare i cancri veri del
la famiglia che si chia
mano emigrazione, disoc
cupazione. miseria, disor
dine nella vita delle cit
tà, corruzione, sfrutta
mento, e la mortificazio
ne delle donne e dei gio
vani. 

Fra costoro stanno I re
sponsabili di venti anni 
di malgoverno e sottogo
verno, i capi delle clien
tele democristiane, i cor
rotti e corruttori legati 
alle mafie- alle camorre, 
che hanno asservito il 
Mezzogiorno agli Interes
si dei grandi monopoli. 

Fra quanti si schierano 
contro un diritto di li
bertà. ci sono I fascisti 
di Ieri e di oggi. A lo
ro Importa ben poco del
la unità della famiglia; 
a loro interessa soltanto 
di dare sviluppo all'al
leanza di fatto che si è 
stabilita con la DC per 
responsabilità dell'attuale 
segreteria. Questa allean
za che. mentre mette la 
DC In grande Imbarazzo 
contrapponendo]* a tutti 
gli altri partiti democra
tici e costituzionali, sma
schera d'un colpo tutta 
la falsità di tante rebo
anti dichiarazioni missi
ne di protesta meridiona
lista e conferma ancora 
una volta la vocazione 
del fascisti al ruolo su
bordinato nei confronti 
del potere clientelare de
mocristiano. 

Questo schieramento an-
tivorzista vorrebbe ottene
re successo: ma se que
sto accadesse sarebbe una 
nuova operazione antime-
ridionalista. che consenti
rebbe ai responsabili del 
mali del Sud di cavar
sela a buon mercato, di 
continuare a fare 11 bello 
e 11 cattivo tempo con 
In più la possibilità di 
dire ai meridionali: siete 
voi che ci avete dato la 

-vostra fiducia, che ci a-
vete dato II 12 maggio 
l'avallo alla nostra con
dotta. 

Questa è una offesa che 
11 Mezzogiorno non può 

accettare, che sarà re
spinta dalle grandi mas
se popolari meridionali. 

Il Mezzogiorno celebra 
In questo spirito la gior
nata del 23 aprile. Erano 
meridionali i soldati, i 
marinai, 1 ragazzi napo
letani che nelle quattro 
giornate gloriose caccia
rono 11 potente Invasore 
tedesco. Meridionali 1 
soldati, dispersi dal «tut
ti a casa» dell'8 settem
bre. che si raccolsero nel 
Corpo Volontari della Li
bertà. che si batterono 
con orgoglio a Montecas-
sino, che resero possibi
le la Repubblica di Mon-
tefiorino e altre «repub
bliche » antifasciste che 
nacquero libere e sponta
nee nel Sud, che arma
rono formazioni partigia
ne nell'Appennino Dau-
no e Lucano. Ancora me
ridionali furono I " morti 
di Palermo e di Catania 
nel luglio del '60, quan
do una torbida alleanza 
di fatto legò il governo 
monocolore de di Tam-
bronl al voti missini. 

La fierezza meridionale 
ha già dato delle sorpre
se agli oscurantisti, alle 
forze reazionarie: nel *53. 
quando la DC tentò il 
colpo di forza con la fa
mosa «legge truffa» e-
lettorale, proprio il voto 
meridionale scombussolò 
tutti 1 calcoli e fece pre
valere 1 «no» di allora. 
La legge truffa fu boccia- , 
ta e con essa una pesan
te manovra reazionaria. 

Il Mezzogiorno, le gen
ti del Sud, sono oggi im
pegnati ancora una volta 
In una ' battaglia - di li
bertà contro la sopraffa
zione. contro I disegni 
dell'autoritarismo, contro 
i giustt sospetti che su
scita la azione della se
greteria attuale della DC. 
Il Mezzogiorno d'Italia 
ha una antica tradizione 
di lotte per la libertà e 
grandi nomi che si batte
rono per essa: da Salve
mini a Croce, da Labrio
la a Dorso, da Colafannl 
a Giovanni Amendola, da 
Gramsci a Di Vittorio nel 
grande solco delle lotte 
per essere liberi, per la 
democrazia, per l'emanci
pazione del proletariato, 
per la rinascita meridio
nale. 

Il «no» del Sud, in 
questa data che ricorda 
la riconquistata libertà di 
popolo scritta nella Co
stituzione, è contro lo 
sfruttamento, l'autoritari
smo, l'oscurantismo cul
turale, la reazione: per la 
libertà. 

La lotta delle 
donne per 

andare avanti 
25 aprile 1974: ricordiamo 

qual è stata la lezione del
le donne nella Resistenza. 

In quegli anni le donne 
sono state parte essenzia
le nella lotta per far usci
re il Paese dal baratro In 
cui l'aveva gettato il fa
scismo. Hanno combattuto, 
sono state staffette, pro-
pagandiste, infermiere; 
hanno offerto solidarietà 
e aiuto ai combattenti; 
hanno sfidato l'occupante 
nazista e i suoi servi fa
scisti; hanno pagato un 
tributo ' di tortura e di 
morte. 

Non erano soltanto una 
avanguardia, perché insie
me a loro, attorno a loro 
le masse femminili — le 
operaie, le contadine, le 
casalinghe al nord come 
al sud — lavoravano tutte 
per voltare un'infame pa
gina di storia e per dare un 
nuovo avvenire alle fami
glie e al Paese. 

Lutti, rovine, sacrifici 
Inenarrabili, famiglie di
strutte; e ancora, il tradi
mento della patria. Il ser
vaggio allo straniero, la 
deportazione; contro tutto 
questo le donne hanno vo
luto e saputo ribellarsi, la
sciando un'eredità incan
cellabile. 

In quegli anni, in quelle 
prove, in quella battaglia 
unitaria di popolo la don
na italiana ha conquistato 
una nuova coscienza e 
diritti, che la Costituzione 
dello Stato democratico ha 
In seguito solennemente 
sancito. La strada per af
fermare pienamente quel 
diritti non è stata facile, 
ha incontrato ostacoli e 
remore da parte della vec
chia Italia che preferiva e 
preferisce ancora il ruolo 
subalterno delle donne. 

Ma le masse femminili 
malgrado tutto sono anda
te avanti: ancora nelle 
lotte hanno strappato nuo
ve conquiste, ancora nelle 
lotte hanno riaffermato il 
valore dell'unità e la for
za delle Idee. 

Oggi alle masse femmi
nili si rivolgono le forze 
reazionarle e conservatrici 
per chiedere un voto che 
rinnegherebbe la loro espe
rienza di vita e di lotta e 
annullerebbe un diritto ci
vile che è Innanzitutto un 
loro diritto. I promotori 
del referendum ricorrono 
alle menzogne più vergo
gnose per indurre le don
ne ad accettare una tesi 
retriva, facendo leva sul 

pregiudizi anziché sulla ra
gione. 

Che cosa dicono nella lo
ro propaganda forsennata 
questi falsi difensori del

le donne? Insinuano che 
il divorzio sia un obbligo. 
Mentono: 11 divorzio è in
fatti un rimedio per 1 matri
moni ormai finiti. Afferma
no che la legge è dannosa 
per le donne. Mentono an
cora: il divorzio è l'unica 
garanzia materiale e giuri
dica per le donne che han
no avuto il matrimonio di
strutto, perché senza il di
vorzio resterebbe soltanto 
la via delia separazione, 
che dà pochi diritti, o quel
la dell'annullamento dei 
tribunali ecclesiastici, che 
toglie ogni diritto. I cleri
cali faziosi e i fascisti che 
hanno voluto il referen
dum, e la DC che li ha 
seguiti in questa scelta, 
usano poi l'altra bugia sul 
figli. Osano dire che la 
legge sul divorzio non U 
protegge e li lascia abban
donati: è un argomento in
fame. Illustri giuristi, 1 
giudici stessi che in que
sti tre anni hanno appli
cato la legge, sostengono 
che è la migliore tutela 
per i figli quando una fa
miglia si è ormai sfascia
ta senza rimedio. Anche 
per 1 figli infatti il divor
zio è l'unica soluzione uma
na e giusta: la separazio
ne offre loro meno diritti, 
mentre l'annullamento del 
matrimonio « annuii* » 
anche 1 bambini. 

Sulle bugie e sul pregiu
dizi di questi falsi- difen
sori del diritti delle donne 
costruiscono dunque la lo
ro pretesa di cancellare 
una legge dello Stato che 
permette di rifarsi una vi
ta a chi ha avuto una tra
gica esperienza coniugale. 

Nessuno meglio delle 
donne può dare loro un* 
risposta consapevole e ra
gionata. La solidarietà ver
so le mogli che soffrono le 
conseguenze di un matri
monio spezzato, la cono
scenza dei diritti che la 
legge dà a donne e figli, 
il rifiuto della prepotenza 
e dell'Intolleranza - sono 
tutte ragioni per votar» 
«no». 
Ma il messaggio Ideale 

che oggi viene dalle donne 
della Resistenza a tutte le 
donne Italiane Investe an
che orizzonti più vasti. 
« No » alla cancellazione di 
un diritto civile; « no » * 
chi vuol far tornare Indie
tro la donna, la famiglia, 
l'Italia; «no» al riaffac
ciarsi alla ribalta del fa
scisti condannati per sem
pre dalla storia. Le don
ne di nuovo unite, di nuo-

• vo Insieme, sanno che con 
Il « no » difendono se sles
se, la famiglia, la libertà 
di tutti. 
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